
«EUROPA FAI AUTOCRITICA. Non esse-

re un continente spiritualmente vecchio. Hai

bisogno di un solido fondamento culturale e

morale, di solide basi comuni. Non rinnegare

le tue radici cristiane.

Fai valere la tua rile-

vanza politica. Assol-

vi ai tuoi compiti e sii

guidanella lotta alla povertànel
mondo e nell'impegno a favore
dellapace».È ilmessaggio«poli-
tico» che dal salone dell'Hof-
burg nel cuore della Vienna im-
periale, papa Benedetto XVI ha
rivolto ieri pomeriggio al vec-
chio continente. È all’attacco il
Pontefice. Condanna in modo
durissimo l’aborto e l’eutanasia.
L'occasione è stata l'incontro
con le autorità austriache e con
ilcorpodiplomaticoaccreditato
nella capitale austriaca. Nel suo
primo giorno di pellegrinaggio
inAustria, paese-ponte tra Occi-
dente e Oriente, il Papa ha lan-
ciato un vero e proprio manife-
sto. Globalizzazione, lotta alle
povertà, l'Africa, l'impegno per
lapaceinMedioOriente,maan-

chelequestionietiche, sonosta-
ti al centro del suo discorso. È
partito da un dato oggettivo: il
processo di unità europea ha as-
sicurato una pace durevole e
«uno giusto sviluppo». Invita a
non accontentarsi. Perché se è
statasuperata ladivisionepoliti-
ca, l'unità reale dell'Europa «è
ancora da raggiungere». Lo stes-
so «modello di vita europeo»
chegiudicapositivoconilsuosi-
stema di valori, con il suo ordi-
ne sociale che coniuga efficacia
economica e giustizia sociale,
pluralità politica e tolleranza, li-
beralità ed apertura, oggi deve
misurarsi con gli effetti negativi

della globalizzazione. È un pro-
cesso che non può essere inter-
rotto,mailPapachiedeaipoliti-
ci di indirizzarlo, limitarlo per
evitare che si realizzi a spese dei
paesi e delle persone più pove-
re».
«Vado in Austria per conferma-
re la gente nella fede perchè og-
gi abbiamo bisogno di Dio e
unavitasenzaDioèsenzaorien-
tamento: il relativismo relativiz-
za tutto, ilbenee ilmalenonso-

no più distinguibili» aveva spie-
gato ai giornalisti alla partenza
da Ciampino. Nel suo discorso
diHofburg ilPapavi ritorna.Tra
gli errori dell'Europa cita «la de-
generazione della tolleranza in
una indifferenza priva di riferi-
menti e valori permanenti». Ri-
badisce che il diritto alla vita dal
concepimento sino alla morte
naturaleèundirittoumanofon-
damentale. Al presidente au-
striaco Heinz Fischer che nel

suo saluto ribadisce con nettez-
za l' «inaccettabilità della guer-
ra»e lavocazionedell'Ueallade-
finizione di un progetto di pace
apropositodidirittoallavitaRa-
tzinger risponde che l'aborto
«non può essere considerato un
dirittoumano», bensì «una pro-
fonda ferita sociale». Non si na-
sconde idrammie iconflitti che
vivono tante donne in difficol-
tà. Invitaadessereconcretamen-
te loro vicine. Ma, scandisce il

Papa, «non permettete che i fi-
gli siano considerati come casi
di malattia». Ai legislatori au-
striaci chiede di impedire che
dall'ordinamento venga abolita
la qualifica di ingiustizia per
l'aborto. Poi arriva, scontata, la
condanna dell'eutanasia: «l'atti-
voaiuto amorire». MaBenedet-
toXVIviaggiunge una richiesta
precisa: riformestrutturali intut-
ti icampidelsistemasocialeesa-
nitario per rafforzare le cure pal-

liative e l'accompagno umano
alla morte. Alla fine del suo di-
scorso richiama alla coerenza
l'Austria. «Un paese che deve
molto al cristianesimo, non
può permettersi che oggi siano
sololepietreaparlarne.Senzafe-
de non è più l'Austria».
Eppure lo aveva assicurato pri-
ma di decollare da Ciampino. la
chiave di questo viaggio è spiri-
tuale.Èunpellegrinaggioalsan-
tuario di Marezell, un percorso
di preghiera e di meditazione
che aiuti a cogliere il presente.
A Vienna l'accoglie una pioggia
scrosciante e raffiche di vento
freddo. Sarà necessario spostare
nell'hangar dell'aeroporto la ce-
rimonia di benvenuto. In piaz-
za Am Hof, dove rende omag-
gio alla Mariensaule, la colonna
della Madonna, trova ad accla-
marlo alcune migliaia di fedeli e
qualchecontestatore.Subitodo-
po raggiunge la Juden Platz . Si
fermainpreghierasilenziosada-
vanti almonumentoper la Sho-
ah che ricorda lo sterminio di
65mila ebrei austriaci. Un gesto
significativo con il quale il Papa
tedesco ha voluto rimarcare «la
tristezza, ilpentimentoel'amici-
zia con i fratelli ebrei». Nei suoi
tre giorni in terra austriaca non
ci saranno incontri con altre
confessioni religiose. Questa
mattina raggiungerà in elicotte-
ro il santuario di Mariazell, sui
monti della Stiria.
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Fiorella Ferrari saluta con affet-
to e rimpianto
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A tumulazione avvenuta la mo-
glie e il figlio Stefano, annuncia-
no la scomparsa del loro caro
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Trent’anni sono trascorsi: un ri-
cordo per

COSIMO TUSEO

lo piangono ancora la moglie e
le figlie.

Video di Bin Laden. La Cia: «Temiamo attentati»
Al Jazira trasmette un estratto. Il capo di Al Qaeda: «Il capitalismo è fallito». Immagini autentiche e recenti

NUOVO LOOK. L’11 set-

tembre ha innescato una

spirale che ha mostrato il fal-

limento del capitalismo e la

«cultura dell’Olocausto» del-

l’Occidente, da cui l’unica

via d’uscita non può essere che
«abbracciare l’Islam». È il messag-
gio con il quale un Osama bin La-
denconilvolto invecchiato, incor-
niciatodaunabarbastranaalpun-
to da sembrare posticcia, si è rivol-
toall’Americaapochigiornidal se-
sto anniversariodell’attacco aTor-
ri Gemelle e Pentagono.
Il video di bin Laden, il primo dal-
l’ottobre2004,erastatopreannun-
ciato giovedì da un sito integrali-
sta islamico,maè poivenutonelle
mani della Cia, che ne ha lasciato
trapelare una trascrizione prima
ancorache la tv satellitare arabaAl

Jaziranediffondesse, ieri sera,alcu-
ne immagini.
Un lungo testo-sermone, che se la
prende con la “Corporate Ameri-
ca”, il presidente George W. Bush
e anche i democratici che control-
lano il Congresso (accusati di esse-
re incapaci di fermare la guerra in
Iraq); ma non sembra contenere
minaccediretteagliUsa.Cionono-
stante, in una conferenza a New
York, il direttore della Cia, Micha-
elHayden,halanciatounallarme:
«Inostrianalisti -hadettoalCoun-
cil on Foreign Relations, uno dei
piùprestigiosicentri studiamerica-
ni - hanno la certezza che la dire-
zione centrale di Al Qaida abbia in
corso di preparazione attentati su
vasta scala contro laNazione ame-
ricana».
Le prime analisi della Cia propen-
donocondecisioneper l’autentici-
tà delle immagini, che sembrano
anche molto recenti.
Inun passaggio,binLadensottoli-

nea che «pochi giorni fa» Hiroshi-
ma e Nagasaki hanno ricordato il
62˚ anniversario delle bombe ato-
miche americane: un evento che
risale al 6 e 9 agosto scorso. Inol-
tre,vengonocitatidue leadereuro-
pei che hanno assunto il potere di
recente, come il presidente france-
seNicolas Sarkozy e ilprimo mini-
stro britannico Gordon Brown.
Un accenno riguarda poi un servi-
ziodella tv Abc che risale allo scor-
so luglio.
La potenza americana, secondo
bin Laden, è stata messa in crisi
«da 19 giovani che, per volere di
Allah, hanno cambiato la direzio-
ne della sua bussola». Un riferi-
mento ai terroristi dell’11 settem-
bre 2001, che per il capo di Al Qai-
da è stato il momento in cui è ini-
ziata la caduta degli Usa che, a suo
avviso, è visibile nell’andamento
delle guerre in Iraq e in Afghani-
stan. Osama si scaglia in particola-
re contro «i neocon» americani
che hanno sostenuto la necessità
di una guerra per impedire «un

Olocausto».
«La moralità e la cultura dell’Olo-
causto sono le vostre», afferma il
capo di Al Qaida, citando tra l’al-
tro l’Inquisizione, i campi di con-
centramento nazisti per gli ebrei,
il massacro degli Indiani d’Ameri-
ca e Hiroshima. È l’Occidente, af-
ferma, «ad incenerire», mentre
l’Islam permette per esempio «a
milionidicristianidivivereinEgit-
to».
Osamasiscagliapoicontrolegran-

di multinazionali americane e, ci-
tando anche l’effetto serra, la po-
vertà inAfricae le teoriedelpolito-
logo radicale Noam Chomsky -
proclamail fallimentodelcapitali-
smo.
Nell’invitare gli americani ad «ab-
bracciare l’Islam»comeunicasolu-
zione, il capodiAlQaidahaanche
sottolineato di essere a conoscen-
za «del peso dei vostri debiti legati
ai tassid’interesse,delle tasseassur-
de e dei mutui immobiliari».

Il Papa saluta la folla, ieri a Vienna Foto di Robert Jaeger/Ap

Ha richiamato
anche i temi
della globalizzazione
che lascia indietro
i Paesi più poveri

Voto in Marocco, sfida
degli islamici moderati

Ratzinger richiama all’ordine l’Europa
Il Papa a Vienna. Aveva parlato di visita spirituale ma lancia un manifesto politico: «L’aborto non è

un diritto umano». Condanna per l’eutanasia. «Il vecchio continente non rinneghi le sue radici cristiane»

■ La giornata del venerdì è
dedicata alla preghiera anche
a Rabat, Casablanca e dintor-
ni e ciò non ha favorito ieri la
partecipazione alle urne dei
15,5 milioni di marocchini
chedebbonoeleggere i 325 de-
putati che siederanno alla Ca-
merabassa del Parlamento. Al-
le 14 avevano votato 2,5 mi-
lioni di elettori, il 16% del to-
tale. Oggi si saprà il dato defi-
nitivo sull’affluenza, domani
si conosceranno i risultati. Sia
i primi che i secondi rivesto-
no grande importanza per-
ché, in sintesi, le elezioni ma-
rocchine dovranno sciogliere
due interrogativi. Il primo ri-
guarda il gradimento popola-
re per il re Mohamed VI˚ che,
al trono dal 1999, ha cercato
di far dimenticare suo padre
(sotto Hassan II˚ i
“desaparecidos” furono mi-
gliaia) incamminando il pae-
se sulla strada delle riforme e
dellamodernità. Il secondo in-

terrogativo riguarda invece i
consensi che gli elettori daran-
no al partito della Giustizia e
dello Sviluppo (PJD), forma-
zione islamica moderata, che
tutti i sondaggidanno per vin-
cente. Nel 2005 il leader di
questo partito Saadeddine
El-Othmani, 50 anni, psichia-
tra e teologo, ci consigliò di
paragonare il suo movimento
«ai democristiani italiani dei
decenni scorsi», intendendo
dire che l’obiettivo è quello di
conquistare i ceti medi ad una
politicamoderatae interclassi-
sta. In effetti le predicazioni
dell’islam estremo sono com-
pletamente estranee al voca-
bolario del Pjd che ha impo-
stato la propria campagna
elettorale sui temi della legali-
tà, della trasparenza del pote-
re e della lotta alla corruzione.
Alcuni commentatori (forse
esagerando) prevedono che il
partito di El-Othmani prende-
rà il 47% dei voti.

Bin Laden prima e dopo Foto Ap

PIANETA

■ di Roberto Monteforte inviato a Vienna

A causa della pioggia
si è riunito solo

un piccolo gruppo
di contestatori

Benedetto XVI si è recato
davanti al monumento
dedicato all’Olocausto e
ha pregato in silenzio
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